
LEGNAGO. Il direttore generaleGirardi ha tranquillizzato isindacidellaBassa sull’ipotizzatotrasferimentoal «Fracastoro»

Anatomiapatologica,ilreparto
nontraslocheràaSanBonifacio
Gliamministratori localisierano
mobilitatidopol’allarmelanciato
daisindacatidimedicieinfermieri
Scapin:«Servizioindispensabile»

Fabio Tomelleri

Trasloco scongiurato per il re-
parto di Anatomia patologi-
ca dell'ospedale di Legnago.
Lo spostamento di personale
e attrezzature dal settimo pia-
no del blocco nord del «Ma-
ter salutis» al «Fracastoro»
di San Bonifacio non avverrà
nei prossimi mesi, così come
paventato nei giorni scorsi
dai rappresentanti sindacali
di medici ed infermieri del
polo sanitario della Bassa. È
quanto emerso dalla riunio-
ne straordinaria dell'esecuti-
vo dei sindaci dell'ex Ulss 21,
che si è svolta nella palazzina
amministrativa dell'Azienda
sanitaria Scaligera di via Gia-
nella.

I primi cittadini dei 25 Co-
muni appartenenti al distret-
to 3 della Bassa, infatti, han-
no recepito l'allarme lanciato
da tutte le sigle sindacali sul
progetto di riorganizzazione
del reparto. Tale indirizzo

era contenuto in alcuni docu-
menti consegnati dalla stessa
Ulss ai rappresentanti del
personale medico ed infer-
mieristico. E proprio gli espo-
nenti di Cgil, Cisl, Uil, Anao e
Cimo hanno manifestato agli
amministratori presenti
all'incontro dubbi e perplessi-
tà per la paventata concentra-
zione dell'Anatomia patologi-
ca legnaghese nel polo sam-
bonifacese. Operazione con-
traria, tra l'altro, a quanto in-
dicato dalle schede ospedalie-
re varate dalla Regione nel
2013 e che dovranno essere
aggiornate nei prossimi me-
si. Alla riunione dell'esecuti-
vo erano presenti Clara Sca-
pin, sindaco di Legnago e re-
ferente del gruppo ristretto
dei sindaci, Flavio Pasini, pri-
mo cittadino di Nogara e pre-
sidente del Comitato di di-
stretto, ed i loro colleghi di
Bovolone, Cerea e Sanguinet-
to. Nella fase finale dell'in-
contro è intervenuto anche lo
stesso direttore generale

dell'Ulss 9 Pietro Girardi.
«L'ipotizzato trasferimento
del reparto», evidenzia Sca-
pin, «trae origine da un ver-
bale di una riunione organiz-
zativa convocata lo scorso no-
vembre proprio dall'Ulss.
Per questo abbiamo deciso di
non rimanere a guardare ma
di mobilitarci contro il ri-
schio di depotenziamento
del Mater salutis, prima che
le nuove schede ospedaliere
vengano approvate dalla Re-
gione».

Quindi il sindaco legnaghe-
se aggiunge: «Non si tratta di
difendere un campanile. Di-

fatti, ho contattato anche il
sindaco di San Bonifacio per
rassicurarlo che non inten-
diamo innescare una guerra
tra poveri. Vogliamo soltanto
che venga mantenuto un ser-
vizio indispensabile per la
mole di attività chirurgica
che viene effettuata a Legna-
go. Inoltre, i campioni analiz-
zati dal reparto, che tra l'altro
è sempre stato presente
nell'ospedale fin dalle origi-
ni, sono molto delicati ed irri-
petibili. Si tenga conto, poi,
che per allestire gli spazi ne-
cessari a San Bonifacio l'Ulss
dovrebbe investire centinaia

di migliaia di euro». «Per
questo», sottolinea Scapin,
«abbiamo ribadito al diretto-
re generale che nessun spo-
stamento deve avvenire pri-
ma del varo delle schede re-
gionali. E che, in ogni caso,
ogni eventuale riorganizza-
zione venga discussa preven-
tivamente con i sindaci, allo
scopo di trovare una soluzio-
ne concordata».

«Ci teniamo che un servizio
così importante rimanga in
capo all'ospedale di Legna-
go», aggiunge Pasini, «e la
presenza del dg è stata impor-
tante per far chiarezza su que-
sto problema». Dal canto
suo, il dg Girardi rimarca: «Il
confronto con i sindaci è sta-
to utile per chiarire che le vo-
ci della chiusura del servizio
di Anatomia patologica era-
no infondate. La celerità con
la quale l'incontro è stato fis-
sato, la presenza degli ammi-
nistratori locali, dei rappre-
sentanti dei lavoratori e della
direzione aziendale in un cli-
ma trasparente hanno dimo-
strato la correttezza dei rap-
porti tra i soggetti coinvolti.
Tutto ciò, a garanzia della fat-
tiva collaborazione fra gli in-
teressati, allo scopo di ottene-
re il continuo miglioramento
dei servizi per i cittadini».•
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Hannodonatogiocattoli e
restituitoil sorrisoai bambini
ricoveratinell'ospedaledi
Legnago.Una delegazione di
motociclistidel«MotoclubPrt
Verona»diBadia Calavenaha
fattovisita ai giovanissimi
pazientidel repartodi
Pediatria,direttodaFederico
Zaglia,al quintopianodel
bloccosuddel «Matersalutis».
Unadecina dicentauridel
sodalizioscaligero,quindi, si è
intrattenutaper un paiod’ore
coni bimbi, facendo provare
loroibrividi delledue ruote.
«Abbiamoportato con noidue
motocicletteleggeredatrial e
dueminimoto», riferiscePaolo
Perlati,presidentedelMoto
club,«su cui abbiamofatto
sederei bambini piùgrandi,
spingendoleperi corridoi,
ovviamentea motore spento».

Imotociclisti, oltrea distribuire
giochiai bimbi, sisono fatti
accompagnareanchedue
musicistiche, con chitarrae
violino,hanno intrattenuto ipiccoli
ricoverati,oltreaduna
truccabimbi.«Imotociclisti»,
commentaZaglia, «sonostati
squisiti,donandoparte delloro
tempoa noi, aipazienti ealle loro
famiglie».«Èla primavolta»,
aggiungePerlati, «chela nostra
associazioneviveun'esperienza
delgenereinun reparto
ospedaliero:siamorimastimolto
soddisfattiper aver fatto
trascorrereaipiccoli malati
qualcheorainallegria. Lo scorso
anno,invece, cieravamo recati ad
Amatrice(Rieti) per consegnare
fondiai terremotati». Il «Moto
clubPrtVerona»ènato nel2012,
conta50iscritti edabbraccia
variespecialità. F.T.

Centauridonanosorrisi
egiochiaibambinimalati

COLOGNAVENETA
CORSODI «VERAVITA»
SUMOTRICITÀESPORT
PERBAMBINI
Questo pomeriggio, alle
17, riprende il corso di mo-
tricità e sport nella sede
dell’associazione «Vera Vi-
ta», in via Groppeale. Il
corso si terrà ogni venerdì
sino alla prossima prima-
vera ed avvicinerà i bambi-
ni alla pratica sportiva con
i primi approcci all'atletica
leggera, al baseball, al rug-
by, al basket, alla pallama-
no, allo scherma, al volley
e al calcio. Per informazio-
ni e adesioni telefonare al
numero 340.10.39.947 op-
pure scrivere una mail
all’indirizzo info@vera-vi-
ta.it. P.B.

Francesco Scuderi

L’Arcigay di Verona scrive al
sindaco Marco Franzoni
chiedendogli di rivedere la
decisione di non concedere il
patrocinio ad iniziative pro
Gender. La decisione matura-
ta lo scorso dicembre dalla
maggioranza di centrodestra
capeggiata dalla Lega nord e
da una lista civica, eletta alla
guida del municipio lo scor-
so giugno, è stata contestata
dalla presidente del circolo
veronese Laura Pesce. «Il Co-
mune di Cerea», scrive Pesce
a nome del direttivo dell’asso-
ciazione, «negherà il patroci-
nio alle associazioni e agli en-
ti che, secondo un metodo di
valutazione poco chiaro, sa-
ranno ritenute promotrici
della cosiddetta ideologia del
Gender».

«Non sappiamo quante ini-
ziative pro ideologia Gender
si siano svolte nel corso degli
anni a Cerea al punto da giu-
stificare una tale delibera
adottata d’urgenza», prose-
gue il documento, «ma sap-
piamo invece che in passato
ce ne sono state alcune a sen-
so unico organizzate in Area
Exp senza nessun dibattito
in contrapposizione. Ossia
quelle promosse proprio
dall’amministrazione comu-

nale con la presenza di asso-
ciazioni e persone, come
l’avvocato Gianfranco Ama-
to ed il professor Massimo
Gandolfini, che hanno fatto
dell’omo-bi -transfobia la lo-
ro professione». Entrambi
gli appuntamenti, tenutisi
nel 2015 all’epoca della Giun-
ta guidata dall’ex sindaco
Paolo Marconcini, di cui
Franzoni è stato tra l’altro vi-
cesindaco sino a pochi mesi
dalla fine del secondo manda-
to, avevano attirato molto
pubblico, in particolare geni-
tori ed insegnanti delle scuo-
le dell’obbligo. «Da diversi
anni la narrazione che que-
ste persone offrono», prose-

gue la lettera di Pesce, «è
quella di una presunta censu-
ra della libertà d’opinione
nel caso d’introduzione an-
che in Italia di una legge con-
tro i crimini d’odio o contro
l’omo-bi-transfobia. Simili
leggi, che esistono già in mol-
ti Paesi occidentali, tutelano
le persone Lgbt (lesbiche,
gay, bisessuali, transgender)
da violenze, emarginazione e
discriminazioni di ogni for-
ma». «Speranzosi che nel
2018 ci sia un netto cambio
di rotta da parte dell’ammini-
strazione Franzoni», termi-
na Pesce, «restiamo a disposi-
zione per iniziative e collabo-
razioni per una Cerea più
aperta ed inclusiva».

Le richieste dell’Arcigay
non trovano però nessuna
apertura da parte del sinda-
co, il quale ribadisce: «Non
daremo nessun patrocinio
ad iniziative favorevoli
all’ideologia Gender». «Que-
sta lettera», rincara la dose il
primo cittadino, «è solo
l’ennesima scontata strumen-
talizzazione. L’amministra-
zione ha già ribadito di lotta-
re contro qualsiasi tipo di di-
scriminazione e di aver ri-
spetto per l’orientamento ses-
suale di ogni individuo, ma è
nostro dovere preservare la
famiglia e contrastare le folli
teorie Gender». •

Il cantante Paolo Belli sbarca
al teatro Salieri di Legnago
per una serata all'insegna del-
la musica e della solidarietà.
Tutto è pronto per l'unica tap-
pa veneta dello spettacolo
«Pur di fare musica», la com-
media musicale scritta a quat-
tro mani dallo stesso Belli
con Alberto Di Risio, che an-
drà in scena stasera, alle 21,
nella sala di via XX Settem-
bre. L'incasso della serata sa-
rà devoluto all'associazione
di volontariato «Casa volan-
te», che gestisce l'omonima
struttura dove, ogni pomerig-
gio, vengono ospitati 12 ra-
gazzi disabili della città e di
altri centri della Bassa.
«Quella di Legnago», spiega
lo staff di Belli, «sarà la quar-
ta delle 10 repliche dello spet-
tacolo che andranno in scena
fino al 10 febbraio in varie lo-
calità italiane, da Camerino
(Macerata) a Bari».

A convincere il musicista e
showman di origini modene-
si ad esibirsi sul palco del Sa-
lieri è stato proprio lo scopo
benefico dell'evento, che ha
già registrato il tutto esauri-
to. «Paolo», proseguono i re-
sponsabili del tour, «da sem-
pre è impegnato nella solida-
rietà, attraverso l'associazio-

ne Rock no War, la Naziona-
le italiana cantanti ed altre
iniziative che possono dare
un contributo alle persone
meno fortunate». Ad affian-
care Belli ci saranno sette mu-
sicisti che, assieme all'ex lea-
der del gruppo «Ladri di bici-
clette», daranno vita ad una
vera e propria commedia».
«A questa serata», evidenzia
Daniela Vicentini, presiden-
te dell’associazione Casa vo-
lante, «ha contribuito anche
il Comune, mettendo a dispo-
sizione gratuitamente la sala
teatrale, mentre Legnago
Soccorso garantirà l'assisten-
za sanitaria, sempre a titolo
gratuito». •F.T.

LEGNAGO.Ilmusicistasarà stasera alSalieri

Concertobenefico
diPaoloBelli
per«CasaVolante»
L’incassososterràlastruttura
cheaccoglieragazzidisabili

ADIGEGUÀ

Tavolarotonda
sull’ambiente
Trairelatori
donBizzotto

L’ospedale«Mater salutis» cheospita l’Anatomia patologica

Lavisitain Pediatriadel gruppo«Motoclub Prt Verona»

MotociclistiinPediatria

Brevi

ALBAREDOD’ADIGE
GIORNATAECOLOGICA
CONPULIZIA
DIBECCACIVETTA
Domani mattina, a partire
dalle 8.30, si svolgerà in
paese una nuova mattina-
ta ecologica organizzata
dall'assessorato all'Am-
biente. Il ritrovo delle asso-
ciazioni di volontariato lo-
cali è fissato davanti a villa
Serego Rinaldi per la puli-
zia di via Beccacivetta e dal-
la circostante area golena-
le del fiume Adige. La zo-
na è stata scelta perché si
tratta di una meta molto
frequentata dagli escursio-
nisti per gite all’aria aper-
ta. L'iniziativa è aperta a
tutti i cittadini, in partico-
lari ai bambini, che inten-
dono partecipare. P.B.

CEREA.L’Arcigaydi Veronainvita ilComune a concedere ilpatrocinio

AltolàadeventiGender
«Sindaco,cambiarotta»
Franzoni:«Restiamofermisullenostreposizioni»

MarcoFranzoni PaoloBelli

Riflettori puntati sull’am-
biente. L'inquinamento da
Pfas, che è in primo piano dal
2013 per i suoi effetti sull'ac-
qua e l'ecosistema e quelli ipo-
tizzati sulla salute delle perso-
ne, ma anche la grande conta-
minazione in atto sin dagli
anni ’60, a causa soprasoprat-
tutto degli scarichi del polo
conciario della Valle del
Chiampo, saranno al centro
diun inedito approfondimen-
to che prenderà in esame
non solo gli aspetti ambienta-
li, ma anche quelli economici
ed etici della situazione am-
bientale presente da tempo
nell’Adige Guà.

Se ne parlerà, infatti, doma-
ni alle 15, in un incontro nella
sala di via Chioggiano, a Colo-
gna. Un convegno che avrà
come relatori don Albino Biz-
zotto, il sacerdote vicentino
presidente dell'associazione
Beati i costruttori di pace, e
Gianni Tamino, docente uni-
versitario di biologia ed ex eu-
roparlamentare verde. La ta-
vola rotonda aprirà «Festam-
biente», manifestazione orga-
nizzata dal circolo di Legam-
biente Perla blu col patroci-
nio dei Comuni di Cologna,
Pressana, Roveredo, Veronel-
la e Zimella ed il sostegno di
cooperativa Tezon, fondazio-
ne Onorato Fabiano e Natu-
rasì. Alle 17, concerto di Clau-
dia Lovato ed Alessandro
Forlin e alle 19 cena con spe-
cialità vegetariane. •LU.FI.
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